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PARTE 1 - DISPOSIZIONI DI  CARATTERE GENERALE 
 
 ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 
 Il presente regolamento disciplina l'uso della fognatura per scarichi domestici e industriali 
del Comune.  
 Il Regolamento costituisce vincolo, per quanto alle specifiche competenze, sia per l'Ente 
gestore sia per gli utenti, anche nel corso di eventuali future estensioni. In caso di necessità, potrà 
essere integrato nelle parti carenti o modificato per effetto di mutate condizioni iniziali. 
 
 Esso ha lo scopo: 
 1. di definire i tipi ed i regimi di scarico degli affluenti   ammissibili nelle fognature, 
 2. di stabilire le norme di allacciamento, 
 3. di fissare le tariffe di utenza per il servizio di fognatura e   di depurazione, 
 4. di regolare, in generale, i rapporti tra l'Ente gestore e gli utenti del servizio. 
 
 ART. 2 - CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI  
 
 Vengono definite come "acque nere" tutti i reflui dopo che sono stati usati dall'uomo, quali 
gli scarichi provenienti da cucine, lavanderie e servizi, bagni, W.C., docce, lavaggi, lavorazioni 
industriali, officine, ecc. 
 Vengono definite come "acque bianche" le sole acque meteoriche, quali gli scarichi di tetti, 
giardini, lastricati, strade, aree scoperte, ecc. 
 Dicesi "separata" la fognatura organizzata con due differenti reti: una per le acque nere 
(fognatura nera), ed una per le sole acque bianche (fognatura bianca). 
 Dicesi "mista" la fognatura organizzata con una sola rete per la raccolta sia delle acque nere 
che delle acque bianche. 
 L'Amministrazione Comunale mette a disposizione degli utenti la mappatura delle fognature 
comunali, ove si evincono le zone di territorio servite da fognature e gli sviluppi futuri delle stesse 
(naturalmente ove esistenti o previste). Le infrastrutture fognarie e gli impianti oggetto del presente 
Regolamento sono attualmente costituite da: 
 - collettori fognari a sistema "misto",  
 - collettori fognari a sistema"separato", 
 - impianto di depurazione terminale a servizio di tutta la rete di raccolta cittadina. 
 Le strutture potranno comunque essere ampliate o modificate in modo opportuno ed idoneo 
ad esclusivo giudizio dell'Ente gestore allo scopo di consentire l'allacciamento dell'utenza e di 
conseguire un sempre più efficiente servizio di smaltimento e di depurazione. 
 
 ART. 3 - COMPETENZE ESCLUSIVE DELL'ENTE GESTORE 
 
 Sono di diretta competenza ed esclusiva responsabilità dell'Ente gestore, che vi provvede a 
mezzo di propri servizi tecnici, la costruzione e l'esercizio delle opere di cui al punto precedente, la 
costruzione degli allacciamenti in suolo pubblico, quando si realizza un collettore nuovo o si 
sostituisce quello vecchio e la sorveglianza tecnica nella costruzione degli allacciamenti in suolo 
privato; questi ultimi potranno essere eseguiti anche a cura dell'Ente gestore. 
 Il controllo sulle reti eseguite dai privati in convenzione con l'Amministrazione Comunale. 
 In particolare l'Ente gestore prevede: 
 - alla determinazione del territorio da risanare; 
 - allo studio, alla progettazione e realizzazione delle opere necessarie per la raccolta e la 
depurazione delle acque di scarico, nonché dei potenziamenti, integrazioni ed eventuali modifiche 
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che potranno in futuro rendersi necessarie; 
 - al rilascio dell'autorizzazione degli allacciamenti privati alle reti di fognatura; 
 - alla determinazione dei limiti di accettabilità degli scarichi provenienti da insediamenti 
produttivi in fognatura in base alla normativa vigente; 
 - alla definizione dei canoni di utenza secondo le vigenti disposizioni di Legge; 
 - alla predisposizione dei necessari controlli sugli allacciamenti privati ed all'assunzione di 
eventuali provvedimenti a carico dei trasgressori in base alle Leggi vigenti; 
 - alla gestione delle opere.  
 
 Ulteriori estensioni delle competenze dell'Ente gestore e degli utenti, in base a quanto 
previsto dalla D. Lgs. 11/05/1999 n° 152, potranno essere disciplinate con successive modifiche del 
presente Regolamento. 
 
 ART. 4 - CLASSIFICAZIONE DEGLI  SCARICHI  
 
 Gli scarichi di acque reflue (nere) si distinguono in: 
 - DOMESTICHE 
 - INDUSTRIALI 
 ai sensi del D. Lgs. 11/05/1999 n° 152. 
 
 Per quanto concerne le definizioni di scarico domestico o industriale si demanda alle 
enunciazioni dell'art. 2 del suddetto Decreto. 
    
 ART. 5 - PRESCRIZIONI , OBBLIGHI E DIVIETI  DI  RECAPITO 
 
 Gli scarichi di acque reflue industriali e domestiche, secondo i disposti dell'art. 33 del 
predetto decreto, devono OBBLIGATORIAMENTE immettersi nella fognatura delle acque reflue 
urbane (per la cui definizione di demanda all'art. 2 D. Lgs. 11/05/1999 n° 152) ogni qualvolta esista 
la possibilità di allacciamento, intendendosi con il termine "possibilità" che la fognatura fronteggi o 
sia prossima alla proprietà o sia adeguatamente accessibile. Sono ammesse deroghe solo per 
comprovati casi particolari di impedimento, accertati e verificati dall'Autorità Comunale.  
 L'autorizzazione all'immissione in fognatura delle utenze resta subordinata alla verifica da 
parte dell'Ente gestore della compatibilità degli scarichi con la potenzialità dei sistemi di 
convogliamento e depurazione disponibili, nonchè al rispetto dei valori limite previsti dall'art. 33 
del D.Lgs. n°152.  
 E' vietata comunque, come prescritto dalle leggi vigenti in materia, l'immissione nelle 
fognature di: 
 1) scarichi che non rispettino i limiti di accettabilità, 
 2) sostanze che, per quantità e qualità, non rispettino i disposti dell'art. 34 del D.Lgs. n°152, 
 3) rifiuti solidi, 
 4) sostanze infiammabili ed esplosive, 
 5) sostanze che possano danneggiare od ostruire le condutture o gli impianti, 
 6) sostanze radioattive. 
 
 Le nuove abitazioni, che non possono essere collegate alle fognature, dovranno scaricare le 
proprie acque reflue nel rispetto del comma 4  dell'art 27 del suddetto decreto ed in ogni caso 
secondo quanto previsto dalla norme tecniche di cui alla delibera del Comitato interministeriale per 
la tutela delle acque del 04/02/77 e successive modificazioni ed integrazioni (pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale n° 48 del 21/02/77; per gli scarichi esistenti l'eventuale adeguamento dovrà essere 
rispettoso dei disposti degli artt. 27-28-29-30-31-32 e 62 del D.Lgs. n°152. 
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 ART. 6 - OSSERVANZA DEI  REGOLAMENTI  COMUNALI  EDILIZI  E DI   
                            IGIENE 
 
 Tutti gli utenti del servizio sono comunque tenuti all'osservanza dei regolamenti edilizi e di 
igiene del Comune in cui è ubicato l'impianto di fognatura. 
 
 
PARTE 2 - NORME CONCERNENTI L 'AUTORIZAZIONE ALLO SCARICO 
 
 ART. 7 - AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 
 
 Gli scarichi industriali e tutti gli scarichi di origine domestica devono allacciarsi alle reti 
fognarie previa apposita autorizzazione da parte del Comune presentando domanda in tal senso 
secondo le modalità di cui al successivo art. 8.  
 La richiesta di autorizzazione allo scarico nella fognatura comunale va rivolta al Sindaco e 
presentata presso gli Uffici Comunali nel rispetto dell'art. 45 del D.Lgs 152/99.  
 Il rilascio di detta autorizzazione, che ha validità quadriennale, è di competenza del Sindaco, 
come disposto dal comma 6 dell'art. 45 del D.Lgs. n°152 previo parere dell'A.S.L. competente per 
territorio e dell'Ufficio Tecnico Comunale. 
 Il tempo necessario per la conclusione del provvedimento per il rilascio dell'autorizzazione 
ad eseguire le opere, come disposto dal predetto comma 6, è fissato in giorni 90 (novanta) dalla data 
di ricevimento della domanda.  
 Il rinnovo dell'autorizzazione allo scarico dovrà essere richiesta secondo i disposti del 
comma 6 dell'art. 45 del D.Lgs. n°152. 
 L'autorizzazione allo scarico può essere soggetta alla imposizione di prescrizioni speciali da 
parte dell'Ente gestore, ad integrazione di quelle contenute nel presente Regolamento, qualora lo 
scarico possa derivare serio aggravio degli oneri manutentori e di gestione delle canalizzazioni di 
fognatura interessate o dall'impianto di trattamento. 
 L'autorizzazione allo scarico resta valida fino a quando non si verifichino le condizioni di 
modifica degli stessi o revoca dell'autorizzazione. 
 
 ART. 8 - DOMANDA DI  AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 
 
 Salvo diversa disciplina regionale, le domande di autorizzazione allo scarico in fognatura 
dovranno essere inoltrate al Comune in duplice copia, di cui n° 1 in bollo, su stampati che verranno 
appositamente predisposti dal Comune stesso ed in esse dovranno essere riportate tutte le notizie di 
seguito indicate. 
 Mentre gli scarichi di acque reflue domestiche in reti fognarie sono sempre ammessi in 
osservanza dei regolamenti fissati dal gestore del servizio idrico integrato, per gli scarichi di acque 
reflue industriali, fermo restando quanto previsto dal primo comma dell'art. 33 del D.Lgs 152/99, 
dovrà essere presentata la seguente documentazione: 
 -  ragione fiscale, indirizzo e codice fiscale della Ditta,  
 - generalità e indirizzo del titolare o del legale rappresentante della Ditta con relativo Codice 
Fiscale, 
 - ubicazione dello stabile con gli estremi catastali dell'area su cui insiste l'insediamento 
produttivo, 
 - numero degli addetti impiegati, 
 - descrizione dei cicli produttivi dell'azienda con la indicazione delle lavorazioni da cui si 
generano gli scarichi, 
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 - caratteristiche quantitative (portata istantanea, oraria, media, massima, volume 
giornaliero), e qualitative dello scarico in atto o proposto, allegando documentazione tecnica dei 
presidi depurativi previsti per ottenere il rispetto delle condizioni richieste dell'Ente, eventualmente 
allegando analisi chimiche e precisando le modalità di scarico; 
 - quantitativi d'acqua consumati giornalmente e globalmente nel corso di un anno solare ed i 
quantitativi d'acqua inquinanti per i quali si richiede l'immissione nella fognatura a stima dei 
responsabili della Ditta; 
 - tipo e numero di fonti di approvvigionamento idrico utilizzate; 
 - schema delle opere di allacciamento e di eventuali impianti di pretrattamento; 
 - la dichiarazione da parte del legale rappresentante della Ditta che i dati forniti rispondono a 
verità; 
 - planimetrie, sezioni e/o profili od altre specifiche, richieste dall'Amministrazione 
Comunale onde valutare ed individuare l'allacciamento. 
 Per scarichi di tipo domestico dovrà essere presentata la seguente documentazione: 
 - generalità e codice fiscale del proprietario dello stabile o dei condomini con le rispettive 
quote di proprietà, 
 - ubicazione dello stabile ed identificazione catastale, 
 - indicazione della cubatura dello stabile, della superficie complessiva coperta, del numero 
dei locali (servizi esclusi), del numero e tipo degli scoli (servizi igienici, lavatoi, secchiai, ecc.), e 
della superficie complessiva scoperta, 
 - indicazione della fonte ed eventuale numero di approvvigionamenti idrici dello stabile 
(acquedotto comunale o consortile, pozzi cisterne). 
 - elenco e sommaria descrizione di eventuali manufatti di pretrattamento dei liquami 
esistenti, quali fosse biologiche, pozzi neri, pozzi perdenti, ecc. 
 - indicazione degli attuali punti di recapito degli scarichi (fognatura pubblica, suolo, 
sottosuolo), 
 - schema progettuale delle opere che si intendono realizzare, con planimetrie, sezioni, 
eventuali profili, ecc., 
 - l'utente dovrà inoltre fornire un profilo schematico del punto e delle quote di allaccio alla 
fognatura pubblica, 
 - i materiali di costruzione impiegati e le modalità di costruzione dovranno essere 
comunicate all'Ente gestore. 
 
 Per la costruzione di nuovi edifici o ristrutturazioni di civili abitazioni per le quale è 
necessaria il rilascio di C.E. il progetto fognario deve essere presentato allegato alla domanda di 
concessione edilizia e la concessione di eseguire le opere di allacciamento alla fognatura è rilasciata 
contestualmente al rilascio della concessione edilizia.                  
 
 Per i nuovi scarichi domestici provenienti da civili abitazioni, il sopralluogo di collaudo 
viene effettuato da parte dell'incaricato del collaudo competente per territorio. 
 L'autorizzazione allo scarico viene rilasciata dal Sindaco. 
 Per allacciamenti di notevole importanza a giudizio dell'Ente potranno essere richiesti i 
calcoli di dimensionamento idraulici. 
 L'Ente potrà richiedere ulteriori dati od effettuare sopralluoghi anche all'interno degli stabili 
e delle proprietà in genere, prima di concedere l'autorizzazione all'allacciamento.  
 Nel progetto, allegato alla domanda (in triplice copia), che dovrà essere sottoposto ad 
approvazione da parte dell'A.S.L. locale, devono essere compresi: 
 1) un estratto di mappa, con indicato/i fabbricato/i oggetto dell'intervento (Fogli/o e 
mappali/e). 
 2) il numero di utenti che si allacciano ad uno stesso stacco. 
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 3) una pianta generale della proprietà, nella scala di almeno 1:500, con rappresentato 
l'attuale sistema fognario (se esistente). 
 4) una pianta in scala 1:100 od 1:200 del fabbricato con l'indicazione di: 
 a) rete di distribuzione sotterranea dalla quale risultino i diametri dei tubi e la loro 
pendenza. 
 b) le ispezioni, i pozzetti sgrassatori e maceratori eventualmente altri pozzetti o presidi, 
ecc. 
 c) i sifoni, con relativi sfiati. 
 d) il tipo di scarichi prodotti, indicando la loro posizione sulla pianta. 
 e) particolari relativi all'immissione nella fognatura con indicazione del numero delle 
unità che si possono allacciare; 
 f) quanto altro possa interessare il regolare funzionamento della condotta. 
 
 Per gli scarichi domestici provenienti da civili abitazioni seguire gli schemi di cui agli 
allegati. 
 
 L'Ente gestore con il provvedimento di autorizzazione ad eseguire le opere di allacciamento 
di cui all'art. 7, potrà imporre eventuali prescrizioni, esigere la corresponsione di contributi o quote 
di allacciamento, determinare l'importo della cauzione che dovrà essere presentata dal richiedente a 
mezzo di deposito cauzionale o di fideiussione per eventuali tagli stradali od altro, fissare i tempi 
entro cui le opere dovranno essere eseguite, ecc.  
 Le opere di realizzazione dell'allacciamento se non diversamente disposto, dovranno essere 
completate entro giorni 90 (novanta), dalla notifica dell'autorizzazione ed entro la stessa data dovrà 
essere inoltrata richiesta di collaudo. Decorso il predetto termine l'autorizzazione rilasciata decade. 
Nell'ipotesi in cui i lavori non siano neppure iniziati, si procederà al rimborso della quota 
eventualmente versata, ovvero essa verrà tenuta valida, qualora venga presentata nuova domanda di 
autorizzazione. 
 
 ART. 9 - ESECUZIONE DELLE OPERE DI ALLACCIAMENTO 
 
 Le opere di allacciamento ai collettori (compresi eventuali impianti di pretrattamento), 
all'interno delle proprietà private sono a completa ed integrale cura e spesa del proprietario 
dell'insediamento interessato. Il collettore di collegamento fra il limite esterno della sede stradale e 
la fognatura comunale con relativa immissione invece, essendo in suolo pubblico, viene di norma 
eseguito direttamente a cura dell'Ente in caso di costruzione di nuovo collettore o sotto stretta 
sorveglianza dello stesso in caso di allacciamento alla fognatura esistente: in quest'ultimo caso la 
spesa relativa rimane a carico del richiedente. 
 La sede stradale manomessa per l'esercizio delle opere di cui sopra, previa richiesta di 
specifico nullaosta, dovrà essere perfettamente ripristinata da parte di chi ha effettuato i lavori; 
analogamente dovranno essere ripristinati gli eventuali sottoservizi incontrati e temporaneamente 
intercettati. Le spese relative a tali ripristini sono pure a carico del richiedente l'allacciamento. 
 
 ART. 10 - ACCERTAMENTO DI  CONFORMITA' DELLE OPERE DI   
                             ALLACCIAMENTO - ATTIVAZIONE  DELLO SCARICO 
  
 Terminate le opere di allacciamento, sia esso di tipo industriale che domestico, l'utente dovrà 
darne immediata comunicazione al gestore della pubblica fognatura unitamente alla richiesta di 
verifica dell'impianto; tale richiesta verrà inoltrata, a cura del gestore, all'addetto al collaudo per le 
opportune verifiche da parte di personale incaricato, fatta salva la facoltà dell'Ente gestore di 
ispezionare o far ispezionare l'impianto da proprio personale e di richiedere eventuali adeguamenti. 
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 In sede di verifica il personale incaricato verificherà la rispondenza delle opere eseguite alle 
previsioni del progetto approvato. Alla visita dovrà presenziare il proprietario od un suo tecnico con 
il personale operaio necessario, i quali dovranno prestarsi per tutto quanto occorra per la verifica a 
richiesta del funzionario incaricato. Le spese e la manodopera sono a carico del richiedente. La 
visita si limita alla constatazione della regolare esecuzione delle opere in relazione al presente 
Regolamento, alla loro conformità al progetto approvato, nonché alla presunzione di buon 
funzionamento, senza alcuna responsabilità per il Comune. 
 Qualora in sede di sopralluogo emergessero differenze ritenute non giustificate e comunque 
non accettabili, verrà segnalata tale circostanza all'Ente gestore che inviterà l'utente interessato ad 
adeguare le opere di progetto ed adottare altre soluzioni concordate e ritenute valide, stabilendo il 
termine entro il quale dovranno essere eseguiti i lavori relativi. Si ripeterà quindi la procedura 
sopraindicata, compresa la corresponsione degli oneri conseguenti al riesame della pratica e visite 
straordinarie necessarie. Se ritenuto opportuno l'Ente gestore potrà richiedere, alla autorità 
competente al controllo, le analisi delle acque di scarico a spese del richiedente. 
 L'attivazione dello scarico è subordinata ad autorizzazione scritta da parte dell'Ente gestore 
al richiedente. 
 L'autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura viene rilasciata dal Sindaco, come 
disposto dall'art. 45 del D. Lgs. n° 152/99. 
 Ogni allacciamento attivato senza rispettare le norme di cui sopra sarà considerato abusivo e 
passibile quindi di sanzioni amministrative e /o penali previste dalla vigente normativa. 
 
 
PARTE 3 -  ESERCIZIO DEGLI ALLACCIAMENTI PRIVATI  
 
 ART. 11 - MANUTENZIONE DELLE OPERE DI  ALLACCIAMENTO 
 
 Le condotte di allacciamento private alle canalizzazioni della rete in suolo pubblico, sono 
sottoposti a manutenzione e pulizia da parte del privato previa richiesta dell'Ufficio Tecnico 
dell'Ente gestore della fognatura. I privati sono comunque tenuti a richiedere interventi straordinari 
non appena si rendano conto di anomalie agli scarichi imputabili alle condotte di allacciamento. La 
manutenzione e la pulizia delle fognature interne alle proprietà private e dei manufatti connessi sono 
affidate agli utilizzatori, che sono pertanto responsabili del regolare funzionamento delle opere per 
quanto riguarda il deflusso delle acque, l'impermeabilità dei condotti e simili fino al collettore 
comunale. Per tale scopo i privati sono ritenuti unici responsabili in caso di cattivo funzionamento o 
di non idonea costruzione dei condotti di allacciamento privato. 
 
 ART. 12 - ISPEZIONI  E CONTROLLI 
 
 L'Ente gestore o l'autorità competente al controllo in ottemperanza all'art. 50 del D. Lgs. 
152/99 sono autorizzati a disporre e ad effettuare tutte le ispezioni che ritengano necessarie, 
all'interno degli insediamenti industriali e/o domestici per l'accertamento delle condizioni che hanno 
dato luogo agli scarichi, per la verifica della rete di fognatura interna ed esterna, fino 
all'allacciamento delle canalizzazioni di rete ed in particolare per il controllo dei limiti di 
accettabilità imposti. 
 Le funzioni di vigilanza e di controllo saranno direttamente svolte, per quanto di 
competenza, dall'Ente gestore o dall'autorità competente al controllo. Tali soggetti possono imporre 
l'installazione di strumentazioni adeguate per il controllo automatico degli scarichi di sostanze 
pericolose e quant'altro necessario al fine di ottemperare a quanto previsto dall'art. 52 del predetto 
decreto. Le spese per le installazioni, la manutenzione e la gestione sono a carico dell'azienda, che 
ha la responsabilità della loro efficienza. 
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 ART. 13 - RESPONSABILITA' DEGLI UTENTI  
 
 I titolari di scarichi di tipo industriale o domestico garantiscono l'Ente contro tutti i danni 
che si dovessero verificare in seguito a difettose installazioni, manutenzione od utilizzazione della 
rete di fognatura interna, degli impianti di pretrattamento, delle opere di allacciamento, anche in 
seguito a tardiva denuncia di anomalie nelle condotte di allacciamento. 
 Fatte salve le ulteriori sanzioni amministrative o penali previste dal Titolo V del D.Lgs. 
152/99, per i danni conseguenti all'abusiva immissione nella fognatura di acque di rifiuto aventi 
caratteristiche che non rispettano i limiti di accettabilità previsti dalle Leggi e dal presente 
Regolamento o con quanto stabilito al punto 5, l'utente resta responsabile anche qualora il danno si 
verifichi a distanza di tempo dal fatto. 
 
 ART. 14 - RIFUSIONE DI  DANNI ALLE INFRASTRUTTURE 
 
 Qualsiasi danno alle infrastrutture comunali causato da manomissioni, trascuratezza o 
trasgressioni al presente Regolamento o da qualsiasi altra causa imputabile all'utente, sarà riparato a 
cura dell'Ente gestore. Le spese relative, maggiorate del 15% per spese generali, saranno addebitate 
ai responsabili del danno. Di tale addebito sarà data comunicazione scritta all'utente, ed entro 30 
giorni avrà il diritto di presentare ricorso scritto all'Ente. 
 
 
PARTE 4 - APPROVVIGIONAMENTI  IDRICI AUTONOMI E DA PUBBLICO  
                    ACQUEDOTTO 
 
 ART. 15 - RILEVAZIONE DEI CONSUMI IDRICI 
 
 Per quanto attiene la rilevazione dei consumi idrici dell’utenza, si rimanda a più specifico 
regolamento comunale per la determinazione della tariffa relativa al canone acque reflue, da 
concordarsi con il gestore del servizio fognature e depurazione. 
 
 
PARTE 5 - UTENZE INDUSTRIALI  
 
 ART. 16 - CRITERI DI  ALLACCIAMENTO 
 
 Negli insediamenti di tipo industriale di nuova edificazione o in ristrutturazione o in ogni 
altro caso in cui si renda necessaria la realizzazione di un nuovo scarico in fognatura dovranno 
essere eseguite reti distinte per acque nere, acque meteoriche e di processo. 
 Le acque nere seguiranno tutte le direttive imposte nell'ambito degli scarichi domestici. 
 Le acque meteoriche saranno convogliate in apposite tombinature od in recapiti a cielo 
aperto secondo le modalità previste dalla regione secondo i disposti dell'art. 39 del D. Lgs. 152/99 
con particolare riferimento allo smaltimento delle acque di prima pioggia in relazione alla tipologia 
dell'attività svolta. 
 Sarà compito delle utenze con scarichi di tipo industriale di segnalare all'Amministrazione in 
base all'attività svolta, la necessità ed i metodi di trattamento proposto per lo smaltimento delle 
acque di prima pioggia. In ogni caso l'Amministrazione si riserverà di analizzare e proporre 
soluzioni idonee per lo smaltimento degli scarichi di prima pioggia. 
 L'Amministrazione Comunale, nel caso di scarichi in pubblica fognatura, potrà obbligare gli 
utenti industriali ad eseguire un proprio impianto di depurazione se gli scarichi previsti dall'utenza 
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non siano, per quantità e/o qualità, conformi a quanto previsto dall'art. 33 del D.Lgs. 152/99. 
 Gli insediamenti industriali che siano dotati di reti fognarie miste potranno predisporre 
prima della immissione in pubblica fognatura un sistema di misura atto a registrare il valore delle 
massime portate defluenti. 
 Il valore ottenuto come media dei cinque valori più alti registrati nell'arco di ogni anno sarà 
utilizzato come valore della portata massima oraria da introdurre nel computo della tariffa di cui 
all'art. 39. 
 In mancanza di sistema di misura il valore della portata massima V verrà stabilito con la 
formula V=0.95 Va dove Va è il volume acque approvvigionate (vedi allegato A 2.2.2. L.R. n° 25 
del 30/01/1981). 
 
 ART. 17 - OBBLIGO DI SCARICO NEI  COLLETTORI PER LE UTENZE     
                             CON SCARICHI DI  TIPO INDUSTRIALE 
 
 In presenza di pubblica fognatura è fatto divieto all'utente che provoca uno scarico di acque 
industriali di effettuare comunque scarichi di acque inquinate, in recapito diverso dalla rete fognaria, 
attraverso i collettori di cui al successivo capoverso. E', in particolare, vietato smaltire acque 
inquinate nel suolo e sottosuolo. 
 L'eventuale immissione di acque non inquinate, in recapiti diversi dalla rete fognaria resta 
subordinata alla preventiva autorizzazione da parte dell'ente che ne prescrive le modalità, così da 
assicurare la possibilità di controllo come già indicato nel precedente art. 16. 
 
 ART. 18 - IMPIANTI  DI  PRETRATTAMENTO 
 
 Le utenze con scarichi di tipo industriale non rientranti nei limiti di accettabilità stabiliti 
nella Tabella 5 dell'allegato 5 al D. Lgs 152/99 come previsto dall'art. 33 del decreto stesso, hanno 
l'obbligo di chiedere l'allacciamento alle reti di fognatura, impegnandosi a provvedere mediante 
idonei impianti di pretrattamento alla correzione delle caratteristiche non compatibili con i limiti 
stessi. I titolari degli scarichi di tipo industriale restano esclusivi responsabili della raccolta, 
allontanamento e smaltimento dei residui di qualsiasi natura prodottisi negli impianti di 
pretrattamento. L'Amministrazione Comunale si riserverà di richiedere ed analizzare i progetti 
esecutivi degli impianti di pretrattamento proposti. 
 
 ART. 19 - CARATTERISTICHE TECNICHE DEI  MANUFATTI PER     
                              SCARICHI  INDUSTRIALI  
 
 I manufatti e le caratteristiche degli scarichi industriali da progettarsi e costruirsi a cura e 
spese degli utenti aventi scarichi di tipo industriale dovranno essere realizzate in ottemperanza alle 
modalità esposte nei successivi punti. 
 
 ART. 20 - COLLETTORI DI  ALLACCIAMENTO 
 
 Tutti gli scarichi di tipo industriale dovranno, se compatibili ed in base alle diversificazioni 
previste nei precedenti artt. 2 e 4, essere raccolti in uno o più collettori di scarico, che vengono 
definiti collettori di allacciamento.  
 I collettori di allacciamento dovranno essere dotati di un pozzetto per la misurazione degli 
scarichi ed il prelievo dei campioni, che dovrà essere ubicato entro i limiti della proprietà privata a 
valle di qualsiasi eventuale impianto di pretrattamento e subito a monte del punto d'immissione 
nella fognatura pubblica. 
 L'ubicazione del pozzetto dovrà essere tale da consentire, al personale dell' autorità 
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competente al controllo, un agevole accesso dall'esterno. L'Ente gestore si riserverà di stabilire 
eventuali indicazioni specifiche relative alla forma e dimensioni di tali pozzetti, in funzioni delle 
portate scaricate dagli insediamenti, delle differenze di quota fra il collettore di allacciamento al 
limite della proprietà ed il punto di immissione nella fognatura pubblica ed i materiali normalizzati 
per tutto il territorio comunale per l'esecuzione degli scarichi. 
 
 ART. 21 RIUNIONE DI  PIU' SCARICHI  
 
 E' ammessa la riunione di più scarichi di stabilimenti diversi, purché sia stato costituito un 
consorzio come previsto dall'art. 45 del D. Lgs. 152/99, prima dell'immissione nella fognatura 
pubblica nei casi in cui particolari condizioni topografiche ed urbanistiche lo rendano tecnicamente 
conveniente previa autorizzazione dell'Ente gestore. Per ciascuna utenza dovrà comunque essere 
realizzato un unico e distinto collettore di allacciamento, dotato del pozzetto di misura di cui 
all'articolo precedente, in modo da assicurare la possibilità di controllo di ogni singolo scarico; 
soltanto a valle di quest'ultimo è ammessa l'immissione nel collettore di collegamento con la 
fognatura comunale, comune anche ad altre utenze. Qualora il collettore di raccolta di uno o più 
scarichi attraversi proprietà private, sussisterà l'obbligo di una "servitù di fognatura" a favore degli 
utenti del collettore, che vi potranno in ogni momento accedere per le operazioni di ordinaria e 
straordinaria manutenzione. 
 
 ART. 22 - IMPIANTO DI  SOLLEVAMENTO 
 
 Nei casi in cui la quota di consegna degli effluenti inquinanti di un insediamento produttivo 
sia tale da rendere impossibile il convogliamento per gravità nella fognatura pubblica, dovrà 
prevedersi l'installazione di un impianto di sollevamento. In tal caso la portata massima delle 
apparecchiature di pompaggio non dovrà essere superiore alla portata massima istantanea di scarico 
dichiarata nella istanza di allacciamento (articolo 8), e la prevalenza dovrà essere adeguata alla 
quota di immissione nella fognatura. Comunque, l'immissione nei collettori comunali dovrà sempre 
avvenire a gravità, pertanto, a confine, dovrà essere previsto un adeguato pozzetto per il 
campionamento o per il sifone tipo "Firenze" e la quota di arrivo nella condotta di mandata 
dall'impianto di sollevamento dovrà essere superiore a quella di massimo riempimento della 
fognatura pubblica. 
 L'impianto dovrà essere dotato di un sistema di avviamento ed arresto automatico delle 
apparecchiature, e di un sistema di allarme che rientri in funzione in caso di mancato 
funzionamento. In particolare dovranno essere previste apparecchiature di sollevamento di riserva, 
paratoie di intercettazione della rete di fognature e manufatti a tenuta chiusi od a cielo aperto, 
interne agli stabilimenti. 
 Di tali dispositivi particolari e del loro funzionamento dovrà essere data ampia illustrazione 
nei progetti delle opere di allacciamento di cui all'art. 9. E' ammessa la riunione di più scarichi 
compatibili  in un unico impianto di sollevamento, quando ciò sia tecnicamente conveniente e 
comunque sempre a monte del pozzetto di misura o di campionamento. 
 Gli impianti di sollevamento di nuove lottizzazioni convenzionate con l'Ente gestore della 
fognatura pubblica dovranno avere caratteristiche costruttive precisate nel regolamento delle opere 
di urbanizzazione comunale. 
 

ART. 23 - MODALITA' ESECUTIVE DEI  COLLETTORI  DI   ALLACCIAMENTO 
 
 I collettori di allacciamento devono essere impermeabili in modo da evitare la fuoriuscita e 
la dispersione nel terreno di effluenti inquinanti ed ubicati all'esterno degli edifici chiusi. 
 I materiali costituenti le condotte devono pertanto essere del tipo adatto allo scopo, tenuto 
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conto della natura delle acque di rifiuto che vi devono essere immesse ed in base alle disposizioni 
dell'Ente gestore per la normalizzazione dei materiali di impiego. In particolare, per i tratti di 
collettore in suolo pubblico soggetti a manutenzione da parte del proprietario, è obbligatorio 
prevedere l'uso di tubazioni in PVC pesante rinfiancato o similare a quello impiegato per la 
costruzione del collettore recipiente comunale. 
 I collettori ovunque possibile dovranno avere pendenza non inferiore al 2 per mille e 
percorsi rettilinei. In corrispondenza ad ogni cambio di pendenza, di direzione nonché di ogni 
immissione o qualsiasi altra discontinuità, dovranno essere previste camerette per d'ispezione con 
tubo continuo e tappo d'ispezione. 
 Dovranno comunque essere previsti pozzetti d'ispezione ai collettori a distanza non 
superiore a 20 ml tra di loro. I collettori di allacciamento dovranno essere di forma circolare ed il 
loro diametro dovrà essere scelto in funzione della portata massima e della pendenza. Per la sola 
fognatura acque nere potranno essere previsti uno o più punti di lavaggio dei collettori con acqua 
pulita mediante pozzetti di cacciata solamente nel caso di comprovata necessità o particolari 
problemi tecnici. 
 
 ART. 24 - DISCIPLINA DEI  CICLI  PRODUTTIVI  
 
 E' facoltà dell'Ente gestore, sentiti gli utenti interessati, dettare criteri per la disciplina e la 
razionalizzazione dei cicli produttivi allo scopo di favorire il convogliamento e la depurazione degli 
scarichi, di risparmiare ed eventualmente recuperare l'acqua impiegata, di recuperare sottoprodotti 
della lavorazione negli eventuali impianti di pretrattamento. Allo scopo, l'Ente gestore potrà 
emanare norme complementari al presente Regolamento, anche prevedendo modifiche nei cicli 
tecnologici e sostituzione di materie prime che risultino particolarmente inquinanti o difficili da 
rimuovere dalle acque di scarico. Esse potranno venire tassativamente applicate agli scarichi di 
complessi produttivi che abbiano ottenuto la concessione di costruzione, ampliamento e 
ristrutturazione edilizia e tecnologica, ovvero abbiano mutato destinazione successivamente 
all'emanazione delle norme complementari di cui al precedente punto. Negli altri casi, la loro 
applicazione dovrà essere realizzata secondo un calendario concordato con gli utenti interessati, 
tenendo conto delle implicazioni tecnologiche che possono derivarne. 
 
 
 ART. 25 - MODIFICA DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
 
 I responsabili degli insediamenti produttivi che, dopo aver ottenuto autorizzazione 
all'allacciamento di cui al punto 7 del Regolamento, intendono effettuare ristrutturazioni, 
ampliamenti o modifiche dei loro cicli produttivi tali da determinare modificazioni qualitative o 
quantitative delle proprie acque nel senso indicato al punto successivo, devono sempre darne 
preventiva comunicazione all'Ente, richiedendo una nuova autorizzazione all'allacciamento. 
 
 ART. 26 - TITOLARITA' DELL 'AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 
 
 Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 dell'art. 45 del D. Lgs. 152/99 per quanto concerne 
i consorzi, la titolarità dell'autorizzazione allo scarico, rilasciata secondo quanto disposto al 
precedente art. 8, si intende attribuita all'azienda nella persona del titolare o del legale 
rappresentante dell'azienda stessa, che se ne assumono tutti gli obblighi ed i diritti. In caso di 
sostituzione del legale rappresentante dovrà essere richiesta nuova autorizzazione allo scarico e la 
ditta ha l'obbligo di tempestiva richiesta formale all'Ente gestore. 
 La titolarità decade di diritto nel caso di decesso del titolare o del legale rappresentante, di 
cessione dell'azienda o di trasformazione, per qualsiasi ragione o causa, della forma sociale 
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dell'azienda; anche in questi casi, salvo il diritto di recesso di cui al successivo punto, permane 
l'obbligo di presentazione di nuova richiesta di autorizzazione allo scarico. 
 Le domande di cui ai punti precedenti dovranno essere presentate, salvo casi di comprovata 
impossibilità, prima della variazione della situazione preesistente. 
 
 ART. 27 - REVOCA DELL'AUTORIZZAZIONE - RECESSO 
 
 L'autorizzazione all'allacciamento alle reti di fognatura può essere revocata dall'Ente gestore, 
secondo la gravità delle infrazioni o nel caso di reiterate violazioni al presente Regolamento ed al 
D.Lgs. 152/99 secondo quanto stabilito dall'art. 51 del Decreto stesso. 
 
 
PARTE 6 - UTENZE DOMESTICHE 
 
      ART. 28 - FOGNATURE NELLE STRADE E NELLE PIAZZE PRIVATE 
 
 Ferme restando le disposizioni di cui al precedente art. 5, i proprietari delle strade e piazze 
private sono obbligati alla costruzione della fognatura lungo le strade e le piazze stesse ed il suo 
allacciamento alla fognatura comunale. Per tali fognature private dovrà essere previsto il sistema di 
reti separate da eseguire in conformità con le disposizioni impartite nel Regolamento delle opere di 
urbanizzazione o come da convenzione con l'Ente gestore. Qualora i proprietari interessati non 
provvedano, l'Amministrazione Comunale non rilascerà concessioni edilizie ed abitabilità. 
 
 ART. 29 - CRITERI DI  ALLACCIAMENTO DEGLI SCARICHI  DOMESTICI 
  
 Nelle zone ove esiste od è prevista la fognatura pubblica a sistema misto gli scarichi 
domestici, nei limiti di quanto stabilito dall'art. 5, sono obbligati ad immettervi le sole acque nere, 
mentre le acque meteoriche provenienti dal lotto privato solo nel caso di comprovata necessità in 
quanto le stesse, normalmente, dovranno essere lasciate disperdere sul terreno. Nei predetti casi 
eccezionali andrà prevista, all'interno del lotto, la rete separata per le acque bianche e nere da 
ricongiungersi in un pozzetto posto subito a monte del sifone tipo "Firenze". 
 Nelle zone ove esiste od è prevista la fognatura pubblica a sistema separato, tutte le acque 
nere, come definite dall'art. 2 del presente Regolamento, dovranno essere condotte con apposite 
tubazioni esclusivamente al collettore comunale della rete nera, con divieto di effettuare qualsiasi 
altra immissione in altri collettori pubblici o privati. Non possono per alcun motivo essere immesse 
alla fognatura nera le acque bianche e viceversa; pertanto i proprietari saranno tenuti a separare nei 
loro immobili le acque nere dalle bianche ed inviare con distinti condotti interni le acque bianche e 
nere nelle rispettive canalizzazioni comunali. 
 Le proprietà vicine ad un corso d'acqua naturale od artificiale possono versarvi direttamente 
le acque bianche, previo parere favorevole dell'Ente gestore e salvo diversa disciplina istituita dalle 
regioni per le acque di prima pioggia come stabilito dall'art. 39 del D.Lgs. 152/99. 
 
 ART. 30 - CARATTERISTICHE TECNICHE DEI  MANUFATTI DI     
                              ALLACCIAMENTO DEGLI SCARICHI  DOMESTICI  
 
 E' tassativa la predisposizione delle reti separate per le nuove utenze e per tutte quelle utenze 
che a giudizio dell'Ente gestore possano adeguarsi agli schemi prefissati senza dover rimuovere 
completamente i vecchi impianti. Apposita deroga agli schemi prefissati e stabiliti nel presente 
Regolamento, sarà rilasciata dall'Ente gestore valutando caso per caso a quegli utenti che 
dimostreranno l'impossibilità della modifica delle canalizzazioni, purché il sistema di smaltimento 
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preesistente venga ritenuto compatibile con le finalità e condizioni del collettore principale e con i 
limiti stabiliti dal D.Lgs 152/99. 
 I nuovi impianti pertanto dovranno prevedere una canalizzazione per le acque meteoriche da 
immettere nel collettore delle acque bianche in caso di reti pubbliche separate o subito a monte del 
sifone "Firenze" nel caso di un unico collettore di acque miste (vedi schemi allegati) quando non sia 
possibile la dispersione sul terreno o nei casi di particolari problematiche tecniche. La 
canalizzazione delle acque meteoriche dovrà essere preventivamente autorizzata dall'Ente gestore 
che si riserverà la facoltà di non allacciare quelle utenze che possono mettere in crisi i collettori 
comunali. 
 Normalmente lo scarico dei WC dovrà essere di tipo diretto e solo in casi particolari o di 
particolari conformazioni della fognatura pubblica, potrà essere acconsentita la posa di pozzetti di 
macerazione senza ossidazione, delle dimensioni opportune a seconda delle previsioni di utilizzo. 
 Per le acque "saponose" (bidè, lavabi, docce, lavanderie, cucine) dovranno essere previsti 
pozzetti sgrassatori che dovranno essere opportunamente dimensionati in base alle acque dei locali 
che in essi verranno convogliate; generalmente per ogni locale dovranno essere predisposti pozzetti 
con dimensioni minime non inferiori a 80 cm di diametro e altezza di 80 cm. 
 Nelle deviazioni e nelle congiunzioni dovranno essere utilizzati pozzetti di raccordo per 
condotte di scarico, da 40 x 40 cm od anche maggiori con altezza variabile a seconda delle 
profondità con tubo continuo e tappo d'ispezione. I condotti di allacciamento alla fognatura devono 
essere il più possibile corti, rettilinei e protetti contro il gelo. All'esterno dovranno avere una 
copertura adeguata. Le canalizzazioni private devono essere opportunamente dimensionate con 
diametri di regola non inferiori a 120 mm e con pendenze idonee. I tubi devono essere disposti 
secondo regolari livellette, con giunti di chiusura a tenuta perfetta e capaci di resistere con 
sicurezza, e senza perdita di gas, alle pressioni cui possono essere soggetti in dipendenza del 
funzionamento della fognatura. I materiali da impiegare per i vari allacciamenti devono essere lisci, 
impermeabili e resistenti all'azione corrosiva dei liquami. E' consigliato l'utilizzo di condotte in 
PVC pesante o similari. 
 Le immissioni nella fognatura avverranno tramite apposite tubazioni collegate ai pozzetti di 
ispezione stradali progettualmente previste per tutti i nuovi collettori, mentre per i collettori 
preesistenti, già appartenenti alle fognature, le immissioni dovranno, ovunque possibile, essere 
convogliate alle camerette di ispezione, od altrimenti essere realizzate secondo le modalità di volta 
in volta indicate dall'Ente gestore; di norma i collettori di immissione degli allacciamenti privati non 
dovranno avere diametro superiore a quello delle tubazioni di collegamento alla pubblica fognatura. 
 L'Ente gestore si riserverà la valutazione della ricettività degli scarichi nelle proprie 
fognature in base ai calcoli di portata teorica forniti. In caso di insufficienza idraulica dei collettori 
stradali saranno determinate caso per caso le possibilità di allacciamento. 
 Tutte le colonne di scarico dovranno essere adeguatamente ventilate in testa alle colonne 
verticali principali. In nessun caso possono essere utilizzati a tale scopo i tubi delle condotte 
pluviali. Non dovrà esservi alcun collegamento diretto tra le condotte pluviali e le tubazioni di 
scarico delle fognature. I tubi di scarico della rete pluviale e di quella lurida prima della immissione 
nel condotto di allacciamento devono essere muniti di una bocca per ispezione del tronco in sede 
stradale e di un sifone intercettatore dotato di un condotto per la ventilazione secondaria con presa 
di aria prolungata fin sopra il tetto o sulla recinzione per le case isolate. Il complesso denominato 
sifone "Firenze", deve essere in gres, ghisa o PVC. 
 Per  le acque nere, nelle zone fornite di fognatura non collegata alla depurazione, 
necessita il posizionamento di una fossa tipo IMHOFF di adeguate dimensioni, pr ima 
dell' immissione in pubblica fognatura. 
 Il sifone "Firenze" deve essere posizionato al limite della proprietà ed immediatamente 
prima dell'immissione in pubblica fognatura e deve essere formato da tre tappi d'ispezione, di cui 
l'ultimo obliquo, rivolto verso la condotta fognaria e di uno sfiato posto a monte del sifone per 
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l'esalazione dei gas. Potrà derogarsi alla installazione del sifone "Firenze" nei casi di allacciamenti 
preesistenti alla data di adozione del presente Regolamento, salvo siano previste modifiche agli 
scarichi, nel qual caso, dovranno essere rispettate le nuove normative. 
 I pozzetti contenenti le ispezioni, il sifone "Firenze", i pozzetti sgrassatori ed altri, dovranno 
essere posizionati in modo tale che siano facilmente ispezionabili e in quota con il terreno 
circostante. 
 Se il condotto stradale è di tipo misto (acque meteoriche e luride insieme), l'allacciamento, 
nei casi particolari menzionati in precedenza, è unico e le due reti interne (meteorica e lurida), 
devono essere riunite in un unico pozzetto immediatamente a monte del sifone "Firenze". 
 
 ART. 31 - ALLACCIAMENTI  DI  APPARECCHI E LOCALI A QUOTA  
                              INFERIORE AL PIANO STRADALE 
 
 Qualora gli apparecchi di scarico od i locali dotati di scarico a pavimento siano posti al di 
sotto del piano stradale i proprietari devono adottare tutti gli accorgimenti tecnici e le precauzioni 
necessarie per evitare rigurgiti causati dalla pressione della fognatura pubblica. Per nessuna ragione 
l'Ente gestore può essere ritenuto responsabile dei danni che per tali situazioni possono verificarsi. 
 In particolare, quando le acque di scarico di tali apparecchi non possono defluire per caduta 
naturale, devono essere sollevate alla fognatura stradale mediante pompa, la cui condotta di mandata 
deve essere disposta in modo da prevenire rigurgiti all'interno in caso di sovrapposizione del 
collettore comunale. Qualora vi sia particolare difficoltà nello smaltimento delle acque meteoriche, 
va prevista una vasca di raccolta delle acque piovane per sopperire l'eventuale mancato 
funzionamento dell'impianto di sollevamento; tale vasca va calcolata sulla base dei dati di piovosità 
e della superficie attinente. 
 
 ART. 32 - SEPARAZIONE DI  OLI I  
 
 I liquami provenienti da utenze domestiche contenenti oli minerali o prodotti simili possono 
essere introdotti nella fognatura comunale solo dopo il passaggio attraverso pozzetti per la 
separazione degli oli in modo tale che non vi sia il deflusso delle suddette sostanze nella fognatura 
pubblica. Il modello di tali manufatti deve essere approvato dall'Ente gestore e farà riferimento alle 
normative di Legge Italiane o Norme DIN 1999.  
 
 ART. 33 - POZZI NERI  E FOSSE BIOLOGICHE FUORI USO 
 
 I pozzi neri, i pozzi perdenti e le fosse biologiche, da mettere fuori uso, quando l'utenza 
civile venga allacciata alla fognatura devono essere puliti, disinfettati e quindi demoliti o riempiti 
con materiale inerte costipato. L'allacciamento alla fognatura comunale deve essere 
tempestivamente coordinato con le operazioni di cui al punto precedente. 
 Lo svuotamento dei pozzi dovrà essere effettuato da ditte autorizzate. 
 
 
PARTE 7 - NORME PARTICOLARI  RELATIVE AGLI  SCARICHI  DIVERSI  DA 
                    QUELLI DOMESTICI  
 
 ART. 34 - SCARICHI  DI  TIPO INDUSTRIALE 
 
 La possibilità, in genere, di sversare uno scarico produttivo in una rete di fognatura è 
subordinata alle seguenti condizioni fondamentali: 
 - garanzia della sicurezza e salute del personale addetto all'esecuzione ed alla manutenzione 
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della rete di fognatura e dell'impianto terminale (incendi, scoppi, materiali tossici e nocivi, ecc.), 
 - buona conservazione dei manufatti e delle opere, sia di fognatura che dell'impianto di 
trattamento (rovina degli intonaci, aggressività per i materiali lapidei, corrosione di parti metalliche, 
pittura ecc.), 
 - buon funzionamento della rete e dell'impianto depurativo (intasamenti, depositi, fenomeni 
di settizzazione, interferenze nei processi depurativi, variazioni improvvise nei caratteri delle acque 
di trattamento, ecc.), 
 -  mantenimento del costo della depurazione a livelli convenienti (sovradimensionamenti 
dovuti a fluttuazioni eccessive delle portate, utilizzazione solo parziale di alcuni processi del ciclo 
di trattamento, consumi di reattivi, di aria, ecc.). 
 Ai fini dell'ottenimento dell'autorizzazione allo scarico i reflui scaricati devono rispettare i 
limiti del D. Lgs. n° 152/99. 
 La portata istantanea potrà essere smorzata su richiesta dell'Ente gestore per non aggravare 
gli equilibri idraulici del collettore a cura e spese dell'utente. 
 Le determinazioni analitiche sono effettuate su campione prelevato in rapporto al tipo di 
ciclo produttivo, ai tempi di sversamento, alla portata ed alla durata degli scarichi e a quanto 
stabilito dalla vigente normativa in materia (D. Lgs. n° 152/99). 
 L'autorità che effettua il prelievo deve indicare i motivi per cui ricorre alle varie modalità di 
prelievo. Ogni insediamento produttivo dovrà comunque dare informazioni dettagliate sugli 
eventuali composti chimici utilizzati per la varie lavorazioni o fasi della produzione, nonché fornire 
ragguagli circa i principali composti presenti negli scarichi. Scarichi contenenti sostanze non 
previste esplicitamente dal predetto decreto potranno essere accettati con apposito provvedimento 
derivante da documentata domanda e che dovrà comprendere specifiche composizioni e portate. 
 Tali caratteristiche dovranno essere tali da non creare disturbi di alcun genere alla rete 
fognante ed all'impianto depurativo. I limiti indicati dal presente Regolamento potranno subire 
variazioni, anche in senso restrittivo. Dovrà essere previsto un pozzetto di prelievo di campioni da 
posizionarsi al limite della proprietà ed immediatamente a monte dell'immissione in fognatura.  
 
 
 
 
 ART. 35 - SCARICO DI AUTOBOTTI ADDETTE ALLO SPURGO DI   
                              POZZI  NERI  
 
 Nel rispetto della normativa vigente in materia di rifiuti l'Ente Gestore potrà accogliere nei 
rispettivi impianti pubblici di depurazione, ritenuti idonei allo smaltimento ed entro i limiti della 
capacità di trattamento residua rispetto a quella di progetto, i reflui provenienti dalle pulizie di fosse 
biologiche, dai pozzi neri di insediamenti civili, dai condotti delle pubbliche fognature e dai pozzetti 
e/o caditoie stradali effettuate sul territorio dagli operatori del settore. 
 Gli operatori del settore, prima del conferimento, dovranno chiedere all'Ente Gestore la 
licenza di scaricare i materiali di spurgo precisando le modalità con cui potrà essere effettuato lo 
scarico (punto di scarico, massime orarie e date); Tali modalità verranno fissate in modo da 
rispettare i criteri nell'allegato A. 
 Ogni singolo scarico dovrà essere registrato su registro di carico e scarico dell'Ente gestore. 
 Le tariffe di smaltimento dei reflui a carico dei conferitori, ai sensi della l.r. 30 maggio 1981 
n.25 art.4, 4° e 5° comma, saranno determinate dall'Ente Gestore. 
 Ogni inadempienza potrà comportare, ad insindacabile giudizio del responsabile della 
gestione, la revoca della licenza; tale revoca potrà essere fatta con semplice comunicazione, 
trasmessa per raccomandata postale ed avrà effetto immediato.  
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PARTE 8 - NORME PARTICOLARI  RELATIVE AGLI  SCARICHI  DOMESTICI  OD 
                    ASSIMILABILI  
 
 ART. 36 - L IMITI  DI  ACCETTABILITA' E MODALITA' DI   
                             SCARICO NELLA FOGNATURA 
 
 Le utenze domestiche allacciate alla rete potranno scaricarvi le acque di rifiuto provenienti 
da insediamenti abitativi, da insediamenti qualificati come domestici, da insediamenti assimilabili a 
quelli domestici ed inoltre le acque meteoriche, con le modalità previste all'art. 29. E' esplicitamente 
vietata l'immissione nei collettori di sostanze che: 
 - non rispettino i limiti di accettabilità stabiliti dalla vigente normativa; 
 - per qualità e quantità possono configurarsi come rifiuti solidi; 
 - siano infiammabili, esplosive e radioattive; 
 - sviluppino gas o vapori tossici; 
 - costituiscano una minaccia per la salute pubblica. 
 Al fine di evitare sovraccarichi idraulici nelle canalizzazioni, l'Ente si riserva di stabilire, 
caso per caso, anche il valore della portata massima istantanea scaricabile in fognatura.   
 
ART. 37 - PRESCRIZIONI  PARTICOLARI  
 
 Per gli scarichi domestici provenienti da insediamenti individuati con Delibera di Giunta 
Regionale n° 4/10562 del 24/06/1986 che recapitano le acque reflue in fognatura si prescrive: 
a) stazioni di servizio carburanti e lavaggio autoveicoli: 
 - installazione di vasche per la decantazione delle sabbie e la separazione degli oli, 
 - indicazione delle modalità di smaltimento di sabbie od oli, 
 - impiego di detergenti biodegradabili; 
b) laboratori galvanici: 
 - installazione dell'impianto di trattamento delle acque di rifiuto, 
 - installazione dell'apparecchiatura automatica di controllo sull'effluente, corredata di 
allarme e di registrazione grafica, per la rilevazione del valore del PH. 
c) laboratori di falegnameria: 
 - e' fatto divieto di scaricare nella fognatura comunale residui delle lavorazioni, quali trucioli 
e segatura e prodotti chimici impiegati, quali solventi, colla, ecc. 
d) lavanderie: 
 - per le macchine di lavaggio a secco non è consentito il collegamento di condotti tra la 
macchina e la rete di fognatura onde evitare lo scarico in quest'ultima dei prodotti impiegati, 
 - per le altre macchine lavatrici è fatto divieto di scarico in fognatura dei prodotti chimici 
impiegati nel lavaggio. 
     - è vietato l'impiego di detergenti non biodegradabili. 
e) carrozzerie: 
 - è fatto divieto di scaricare nella fognatura comunale prodotti impiegati nelle lavorazioni, 
quali solventi, vernici, pigmenti, ecc. 
 
 
PARTE 9 - SCARICHI  SUL SUOLO O NEGLI  STRATI SUPERFICIALI  DEL 
                    SOTTOSUOLO 
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 ART. 38 - INSEDIAMENTI  DOMESTICI  IN ZONE NON SERVITE DA RETE  
                             FOGNANTE 
 
 Gli scarichi sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo sono di norma vietati ad 
eccezione dei casi individuati dall'art. 29 del D. Lgs 152/99 e soltanto se la zona sia priva di 
pubblica fognatura o se la stessa risulti ad una distanza dall'insediamento tale da rendere non 
conveniente l'allacciamento a giudizio dell'autorità comunale. 
 Gli scarichi sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo  delle acque nere, quando 
ammessi, dovranno essere chiarificati in adeguate fosse Imhoff della capacità totale di 250-300 
l/utente e volume minimo di 1.500 litri, se realizzati con uno dei sistemi (sub-irrigazione, pozzi 
disperdenti) indicati ai punti 5, 6 e 7 dell'allegato 5 della Delibera del 04/02/1977 del Comitato dei 
Ministri per la tutela delle acque dall'inquinamento. 
 E' da precisare che anche in questi casi è da prevedere pozzetto sgrassatore per le acque 
saponose, le cui acque dovranno essere convogliate all'interno della fossa tipo "Imhoff"; per tali 
presidi valgono le considerazioni fatte in precedenza all'art. 30. 
 A valle della fossa Imhoff e prima che le acque entrino nel sistema di smaltimento, deve 
essere realizzato un pozzetto coperto, con chiusura amovibile in materiale idoneo, detto pozzetto di 
cacciata, delle dimensioni tali da consentire i campionamenti delle acque. 
 Relativamente ai pozzi neri si demanda a quanto stabilito dalla già citata delibera del 
04/02/77. 
 Sono fatte salve le vasche settiche già in essere prima dell'entrata in vigore della Legge n° 
319/76, purché in regola con la legislazione vigente alla data di costruzione dell'insediamento o 
giudicati idonei dall'autorità sanitaria. 
 La dispersione dei liquami chiarificati va effettuata a non meno di 10 ml dai fabbricati e 30 
ml dai pozzi di approvvigionamento idrico. 
 Per quanto non espressamente specificato, si rimanda al D. Lgs. 152/99. 
 
 ART. 39 -  SMALTIMENTO DEI  REFLUI  DOMESTICI MEDIANTE LETTI  
                              ASSORBENTI  
 
 Nel caso che i precedenti sistemi non siano applicabili per esempio a causa della falda 
eccessivamente alta, per ridotte dimensioni del lotto di proprietà e conseguente carenza di distanze 
dai fabbricati o da pozzi per acqua ad uso potabile o, infine, perché il terreno non è adatto, si potrà 
adottare il sistema alternativo a "letti assorbenti" che consente di smaltire i reflui senza che sia 
interessato il terreno circostante. 
 Si tratta di un sistema di subirrigazione realizzato all'interno di una vasca a tenuta i cui i 
reflui sono assorbiti da piante o arbusti messi a dimora nella stessa; trattandosi di opere a tenuta non 
vi sono da rispettare le distanze particolari viste per la subirrigazione, fatte comunque salve, 
eventualmente, quelle da codice civile. 
 Anche con questo caso le acque saponose dovranno essere inviate in pozzetti sgrassatori di 
opportune dimensioni, indi andranno collegate alla condotta acque nere che dovrà essere immessa 
nella fossa Imhoff adeguatamente dimensionata; le acque provenienti dalla "Imhoff" dovranno 
essere inviate ad un pozzetto di cacciata (ubicato immediatamente prima della vasca a tenuta) ed in 
seguito il refluo viene disperso all'interno del bacino a tenuta per mezzo di tubazioni forate; le 
tubazioni saranno inoltre collegate ad un ulteriore pozzetto collocato subito a valle della vasca che 
ha la funzione di permettere l'ispezionabilità e controllo del livello del refluo all'interno del sistema 
in modo tale da verificarne il buono o cattivo funzionamento. 
 All'interno della vasca, come nella subirrigazione, si dovrà prevedere uno strato di pietrisco 
o ghiaia a granulometria variabile dello spessore di circa 50 cm in cui viene inserito una tubazione 
continua in  P.V.C. forato; sopra al tubo dovranno essere posati i coppi e sopra allo strato di 
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ghiaiotto dovrà essere prevista la posa di tessuto non tessuto o telo antiradice che consente, 
contemporaneamente, all'acqua di risalire verso la superficie e alle radici degli arbusti di non 
scendere all'interno dello strato di pietrisco e danneggiare il sistema; da ultimo si dovrà prevedere 
uno strato di terreno vegetale di circa 50 cm utile per la messa a dimora delle essenze vegetali. 
 I letti assorbenti dovranno essere dimensionati prevedendo 4 mq per ogni abitante servito. 
 Qualora in un impianto siano verificate persistenti condizioni di precarietà si dovrà ampliare 
le vasche aggiungendo, al posto del pozzetto di ispezione finale, un ulteriore bacino della capacità 
di almeno 4 mq e alla fine si dovrà riposizionare il pozzetto d'ispezione. 
 Le essenze da mettere a dimora dovranno essere del tipo sempreverde come quelle di seguito 
elencate a titolo di esempio: 
     ----------------------------------------------------------------------------------- 
     ARBUSTI                                                      ERBE e FIORI 
     ----------------------------------------------------- 
     AUCUBA                                                  AURUNCUS SYLVESTER 
     BAMBOUS (bambù)                                 ASTILBE 
     CALICANTUS FLORIDUS                      ELYMUS ARENARIUS 
     CORNUS ALBA                                        IRIS PSEUDOACORUS 
     CORNUS FLORIDA                                  IRIS KAEMPFERI 
     CORNUS STOLOIFERA                           JOXES 
     COTONEASTER SALICIFOLIA               LYTRUM OFFICINALIS 
     CALMIA LATIFOLIA                                NEPETA MUSINI 
     LAURIER CERISE                                     PETASITES OFFICINALIS 
     RHAMMUS FRANGULA 
     SPIROEA SALICIFOLIA 
 Nella realizzazione dei "letti assorbenti" sono da preferire le soluzioni in cui la parte 
superiore della vasca sia prevista ad una quota superiore (o alla stessa quota) di quella del terreno 
circostante in modo tale da evitare che acque piovane confluiscano all'interno del bacino e, nei limiti 
del possibile, si possa avere lo sgrondo delle stesse.  
 
 
 
 
 
PARTE 10 - TARIFFE 
 
 ART. 40 - TARIFFE SULLE ACQUE DI SCARICO 
 
 In materia di scarichi civili, l'ente provvederà ad applicare le tariffe od altri diritti stabiliti 
dalle Leggi Statali e Regionali. In materia di scarichi degli insediamenti produttivi, l'Ente 
provvederà ogni anno a ristabilire i parametri di costo da utilizzare nel calcolo delle tariffe secondo i 
criteri stabiliti dalle Leggi Statali e Regionali. La portata annua scaricata, in assenza di idoneo 
misuratore di portata, resta definita nella misura del 95% della portata prelevata (v. art. 15). 
 
 ART. 41 - ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO 
 
 Il presente Regolamento entra in vigore, dopo l'approvazione dell'Ente gestore a norma di 
Legge. 
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 ART. 42 - NORME TRANSITORIE 
 
 Per eccezionali circostanze, determinate da accertate situazioni di fatto già esistenti alla data 
di entrata in vigore del presente Regolamento, l'Ente gestore, su specifica richiesta dell'utente 
interessato,  e semprechè vi sia compatibilità con quanto stabilito dal D.Lgs. 152/99, può emettere 
speciali norme transitorie, anche in parziale deroga alle disposizioni del presente Regolamento. 
 Tali norme transitorie avranno durata limitata nel tempo e decadranno comunque in caso di 
ristrutturazione anche parziale degli immobili interessati; esse tuttavia potranno essere rinnovate 
anche per periodi successivi, sempre previa richiesta degli interessati. L'Ente gestore può inoltre 
imporre l'adozione di speciali provvedimenti atti ad adeguare gli scarichi alle disposizioni 
regolamentari, stabilendo i termini entro cui devono essere assolti tali adempimenti, in pendenza dei 
quali può emettere norme transitorie come sopra specificato. 
 
 ART. 43 - AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO 
 
 Qualora l'emanazione di specifiche norme da parte dello Stato o della Regione modifichi od 
integri in tutto od in parte determinate disposizioni del presente Regolamento, l'Ente gestore 
provvederà ad apportarvi tutte le variazioni necessarie per renderlo congruente con le normative in 
vigore. 
 Sarà compito dell'Ente gestore informare tempestivamente l'utenza delle eventuali variazioni 
intervenute fissando eventualmente un congruo termine per le eventuali modifiche che l'utente 
stesso, per quanto di sua competenza, dovesse conseguentemente apportare. In tal senso tutte le 
variazioni necessarie saranno a carico dell'utente. 
 
 
PARTE 11 - SANZIONI 
 
 ART. 44 - SANZIONI AMMINISTRATIVE 
 
 Chiunque violi le norme previste dal presente Regolamento, semprechè non vi sia diversa e 
specifica previsione da parte dal D. Lgs. 152/99, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da lire  200.000  a lire  2.000.000 secondo le modalità previste dalla L. 689/81 e sue integrazioni e 
modificazioni. 
 

----- O ----- 
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ALLEGATO “ A”  
 
 
 Cr iter i per la definizione delle modalità di scar ico dei mater iali di spurgo di 
provenienza domestica o strettamente assimilabili ad essa. 
 
 

Lo scarico dovrà essere effettuato nel pozzetto posto immediatamente a monte della 
grigliatura e dovrà essere effettuato con continuità in un arco di tempo non inferiore a 30 minuti e 
comunque in modo che nell’arco dei 30 minuti non vengano scaricati più di 5 mc. di materiale. 

La quantità, gli orari ed i giorni in ogni licenza, dovranno essere determinati dall’Ente 
all’atto dell’autorizzazione. 
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